La "Gronda" vista dalla Valle di Susa - A cura dell'Associazione Habitat Onlus 

 

A distanza di alcuni mesi dal fatidico incontro del 12 aprile in Prefettura a Torino durante il quale l'Ing. Mauro Moretti delle Ferrovie Italiane magnificò agli scettici Sindaci tutto il bene della "Tangenziale Ferroviaria" ( per brevità soprannominata "Gronda"), anche i valsusini hanno ottenuto i documenti originali degli studi. Prima uno studio del Politecnico, poi le cartine inviate finalmente ai comuni, ed infine un corposo documento della società LTF (succeduta ad Alpetunnel assumendone compiti e parte del personale ) hanno permesso di capire che molti nostri dubbi sulla fattibilità e utilità dell'opera sono gli stessi di chi ha realizzato lo studio commissionato dai proponenti. 

Chi paga gli studi ha sempre un obiettivo preciso, e chi viene pagato in genere cerca di non deluderlo, insomma, per dirla in altre parole: se quegli studi fossero stati commissionati dalla Comunità Montana probabilmente sarebbero stati simili ma i dubbi espressi nello studio avrebbero avuto un peso diverso e soprattutto diverse sarebbero state le conclusioni circa la reale fattibilità delle opere. Così come se fossero stati commissionati da associazioni ambientaliste sicuramente i dubbi nelle conclusioni dei relatori sarebbero stati pressoché totali.

In realtà tutto ciò non deve stupire, né si possono definire per questo "di parte" questi documenti. Caso mai si può osservare, e possiamo documentare tranquillamente, che possono essere stati più o meno approfonditi alcuni aspetti a seconda delle necessità del committente e del suo reale obiettivo.

Mancano infatti gli approfondimenti su molti argomenti determinanti per la reale fattibilità e per la determinazione più approssimativa dei costi e dei tempi che sono i nodi centrali. 

Adesso però conosciamo e siamo in grado di rendere pubblici alcuni dati che tutti i cittadini possono valutare immaginando da soli le conseguenze per la Valle, in barba alle ottimistiche previsioni dell'Ing. Moretti.

Bisogna sapere che in ogni caso una nuova ferrovia sposterebbe dalla strada al ferro una percentuale massima attorno all' 1% dei traffici (dati dello studio De Bernardi commissionato dalla Comunità Montana desunti dagli studi della SETEC francese, presenti nella relazione CIG e mai messi in discussione da FS). E' utile ricordare inoltre che le stesse FS abbandonarono l'alta velocità passeggeri per l'alta Capacità merci per l'evidente assenza di clienti passeggeri. Nonostante ciò il progetto tecnico di base è rimasto quello originale dell'Alta Velocità, il più costoso.

Non parliamo qui per brevità i problemi di scavo gallerie relativi all'acqua delle falde sotterranee, l'impatto paesaggistico e sociale dell'opera, il risarcimento dei danni dovuto agli immobili, all'agricoltura, alle attività. Ce ne sarebbe già abbastanza per rinunciare all'opera, tanto più dopo i dubbi dei francesi sul tunnel sotto all'Ambin.

Concentriamoci per un attimo solamente sui dati relativi alla quantità del "marino" estratto dalle gallerie, avremo altre occasioni per parlare della sua qualità. asbesto, uranio ecc., osserviamo in particolare la "Gronda" che i proponenti e la maggioranza dei politici nostrani, vorrebbero, almeno a parole, realizzare anche in assenza del Tunnel di Base "per deviare il traffico merci dal nodo di Torino"( salvo realizzare una nuova bretella in Corso Marche per non tagliare fuori l'Interporto di Orbassano). 

Se dal tunnel di base internazionale di 52+12 si prevede di estrarre solo dalla parte italiana oltre 7 milioni di metri cubi di materiali di scavo ( di cui 2.987.625 metri cubi solo dal tunnel di 12 km tra Venaus e Bussoleno dati LFT), se ne dovrebbero estrarre altri 5 milioni presumibilmente dalle gallerie della "Gronda" tra Caselette e San Didero, galleria lunga oltre 20 km di lunghezza totale (8.757 m galleria Gravio 11.725 m galleria Musinè). 

Tralasciando le esotiche piramidi, solo per la Gronda la cubatura dei materiali estratti sarebbe pari a quella di oltre 7.000 case dai lati di 10 metri e alte 7 metri, o ancora più realisticamente oltre 400.000 viaggi (sola andata) di camion carichi con 12 metri cubi ( il massimo trasportabile dai cosiddetti "Pellicani" camion trasporto inerti dell'ultima generazione). 

A queste quantità si dovrebbero aggiungere per l'eventuale Tunnel di Base i 500.000 viaggi da Venaus verso il Moncenisio per riempire la Carriere du Paradis poco oltre il confine italiano e altri 800.000 scarsi, sempre con gli stessi mezzi per distribuire in almeno 14 siti tra alta e bassa valle il materiale del Tunnel di Base. Un totale complessivo di 1.700.000 viaggi circa!

Per ora poco si sa circa i luoghi di deposito eventuale dei materiali della Gronda, materiali solo parzialmente utilizzabili direttamente per le opere in quanto potrebbero contenere forti concentrazioni di Asbesto. La logica ci dice che le discariche non sarebbero troppo lontane dai luoghi di scavo. Dai dati forniti per la Gronda risulterebbero diversi fronti di scavo, in particolare: 

Dalla galleria del Musinè circa 3.000.000 di mc in totale, poco meno di 1.000.000 di mc, oltre 80.000 viaggi dei camion da Grange Brione, altrettanto dalla finestra nella collina di Rivera, sempre con circa 80.000 trasporti ( con certa necessità di realizzare nuove strade di accesso ai cantieri tra i boschi sulla collina), ed altrettanto ancora dalla finestra est di Caprie con altri 80.000 viaggi dei capaci Pellicani ( per gli appassionati dell'acqua dei Giardini consigliabile cambiare fontana causa traffico).

Dalla galleria del Gravio da Caprie ovest a Borgone i mc dovrebbero aggirarsi in totale oltre ai 2 milioni con circa 700.000 mc e 60.000 viaggi per ogni fronte di scavo previsto, ovvero Caprie Ovest, Grangetta di Condove (non a caso di fronte ai laghetti di San Valeriano che verrebbero riempiti col marino), San Didero- Borgone nei pressi della Frazione Chiampano, proprio vicino al famoso Maometto. 

Dalle gallerie del diametro di poco più di 8 metri si estrarrebbe del materiale che da compatto diventerebbe più voluminoso, triplicando quasi il suo volume una volta fresato e spaccato, inoltre la gran parte di questo materiale non potrebbe essere riutilizzato a causa delle sue caratteristiche e andrebbe stoccato per forza.

Nei documenti di LTF sul tunnel di base è tutto spiegato abbastanza chiaramente, notizie interessanti, anche se sicuramente ancora parziali. I luoghi di deposito individuati e potenzialmente utilizzabili così come risulta dagli studi di LFT, presumendo che nel frattempo non siano ancora stati riempiti con i materiali del Tunnel di Base, sono: 

Chiomonte Colombera, 350.000 mc presumiamo nel migliore dei casi oltre 29.000 viaggi.

Susa Cascina Parisio, 800.000 mc , quasi 70.000 viaggi

Mattie Grandi Tanze, 300.000 mc, 25.000 viaggi

Bussoleno Santa Petronilla 50.000 mc oltre 4.000 viaggi

San Giorio Castello 200.000 mc 17.000 viaggi

San Giorio Zona Industriale 180.000 mc 15.000 viaggi

Villarfocchiardo Pianverso 200.000 mc 17.000 viaggi

Caprie Truc la Mure 200.000 mc 17.000 viaggi

Caprie Lato sinistra Dora 50.000 mc oltre 4.000 viaggi

Sant'Ambrogio Cave versante 600.000 mc 50.000 viaggi ( materiale "non valorizzabile" )

Bussoleno Cava Chiabodo 180.000 mc 15.000 viaggi

Condove laghi San Valeriano 250.000 mc 21.000 viaggi

Bussoleno Tignai 600.000 mc 50.000 viaggi

Meana Cantalupo 300.000 mc 25.000 viaggi

Villarfocchiardo Campo sportivo 300.000 mc 25.000 viaggi

Infine altri 6.000.000 mc per 500.000 viaggi potrebbero essere stoccati nella cava del Moncenisio "Carriere du Paradis" se ci fosse l'accordo con i francesi, altrimenti .

 

Questa è la lista, abbiamo consegnato il documento originale a Legambientevalsusa affinché la pubblichi integralmente sul sito internet, tutti potranno presto vederla con i propri occhi.



 

Il movimento potenziale di marino indicato conta solamente il viaggio del camion pieno e non il viaggio di ritorno, né si sono potuti considerare i viaggi per approvvigionamento materiali da costruzione, calcestruzzo, materiali rotabili, mezzi da cantiere, degli operai ecc.

Alcune domande si pongono e Vi saremmo se tramite il Vostro settimanale si riuscisse a trasferirle ai lettori : 1) Quale valsusino crede di poter continuare a vivere in valle con un simile traffico? 

2) Se mai fosse realizzata una simile opera, per quanti anni il mercato immobiliare valsusino sarebbe bloccato?3) Chi investirebbe ancora in agricoltura, turismo, servizi, ricettività in simili condizioni? 

Diranno: si ma si crea occupazione.In realtà da pagina 82 del loro resoconto sul Tunnel di Base si parla al massimo di 3.800 occupati di cui solo il 30% sul versante italiano, perciò stiamo parlando di 1250 persone ( ditte specializzate con personale calabrese quelli che lavorano già nel Mugello). Per la Gronda difficilmente sarebbero di più. Ma poi, la storia insegna, ricordate l'elettrodotto a cui ci siamo opposti? Avrebbero dovuto chiudere le Acciaierie Ferrero se non veniva realizzato, invece l'acciaieria si è sviluppata benissimo anche senza l'energia ( nucleare) che doveva arrivare dalla Francia. Dicevano che eravamo contro il progresso. Anche per l'autostrada, ricordate? I camion non sarebbero più transitati sulle statali. invece,. e L'AEM? Con il nuovo impianto di Pont Ventoux entro il 2000 avrebbero prodotto energia con un investimento di un certo tipo, oggi nel 2002 i lavori sono ancora in corso, l'approvvigionamento di alcuni acquedotti è a rischio, non si produce ancora energia ma i costi della centrale sono già aumentati enormemente. Cosa succederebbe con l'Alta velocità ferroviaria?


n.b i dati sul riepilogo dei siti di deposito utilizzabili sono stati forniti da LFT, la quantità di viaggi è stata dedotta dagli scriventi suddividendo le quantità per 12 mc, quantità massima trasportabile dai camion più capienti oggi in commercio, per questo il calcolo del numero dei viaggi è ottimistico 

Ultimo aggiornamento settembre 2004 

Dati aggiornati discariche definitive e Temporanee (?) come risulta da ultimi dati progettuali RFI (Gronda) e LTF (parte internazionale) in metri cubi (dati rilevati dalle cartine ufficiali dei due progetti)

Castiglione Torinese 300.000

San Mauro 500.000

 Pianezza 320.000+300.000

Basse di Stura 45.000

Borgaro 175.000

Collegno laghetto 340.000

Cave Druento 300.000

Almese 500.000

Sant'Ambrogio 500.000

Caprie 2.000.000+100.000

Borgone 35.000

San Didero 200.000+300.000

San Giorio 250.000

Villar Focchiardo 800.000

Chianocco 70.000

Bussoleno 50.000+100.000+600.000+180.000

Mattie 300.000

Meana 300.000+150.000

Susa 800.000+80.000+40.000

Giaglione 350.000+40.000

Chiomonte 200.000+350.000 Tot 10.645.000 metri cubi

Inoltre si prevede la discarica al Moncenisio ( Carriere du Paradis di 6.000.000 di m cubi al momento però no esiste l'autorizzazione dalla Francia, territorialmente competente. 

 

Totale assoluto 16.000.000 m cubi ovvero oltre 1.300.000 viaggi complessivi solo andata perciò circa 2.500.000 passaggi di camion in più sulle nostre strade! Solo per il materiale di risulta!
